
Le colonie inglesi in Nord America


Nel Seicento, l’Inghilterra fondò colonie di popolamento lungo la costa orientale del 
Nord America. A differenza dei territori spagnoli, non ci fu conquista militare, ma 
insediamenti stabili da parte di coloni inglesi, spesso accompagnati dall’espulsione 
delle popolazioni indigene.


• Entro il 1750, le colonie erano 13.


• Popolazione: circa 1,5 milioni, di cui 300.000 schiavi africani.


• Alto tasso di alfabetizzazione.


• Università prestigiose: Harvard (1636), Yale (1701).


Le differenze tra le colonie


Le colonie non erano omogenee: si distinguevano per economia, società e struttura 
del territorio.


• Nord: piccole proprietà familiari, attività di pesca, commercio, artigianato.


• Centro: attività mista (commercio, agricoltura, città attive).


• Sud: grandi piantagioni agricole (cotone, tabacco), fondate sul lavoro 
schiavile.


Il governo delle colonie


Ogni colonia aveva una certa autonomia politica, ma dipendenza economica 
dall’Inghilterra.


• Governatore nominato dal re.


• Assemblee legislative elette localmente.


• Divieto di commerciare con altri paesi e di sviluppare industrie.


Queste restrizioni alimentavano crescenti malumori tra i coloni.


Illuminismo e cultura


Le idee illuministe si diffusero facilmente grazie all’alto livello di istruzione e alla 
stampa.


• Thomas Paine: sosteneva il diritto alla ribellione.




• Thomas Jefferson: favorevole a una repubblica fondata su piccoli proprietari.


• Benjamin Franklin: promotore di biblioteche, giornali e dell’istruzione 
pubblica.


Le nuove tasse e le proteste


Dopo la Guerra dei Sette anni, l’Inghilterra cercò di recuperare denaro imponendo 
nuove tasse:


• Stamp Act (1765): tassa su ogni documento stampato.


• Tassa sul tè e sullo zucchero.


• Monopolio del tè affidato alla Compagnia delle Indie Orientali.


I coloni reagirono con lo slogan:


“No taxation without representation”


Chiedevano di essere rappresentati nel Parlamento britannico, pur rimanendo 
sudditi fedeli.


Il Boston Tea Party


Nel 1773, un gesto simbolico di rivolta: un gruppo di coloni travestiti da nativi 
americani gettò in mare il carico di tè inglese nel porto di Boston.


• Reazione dell’Inghilterra: chiusura del porto, sospensione delle autonomie.


• Inasprimento del conflitto.


Il Primo Congresso Continentale


Nel 1774, dodici colonie (tranne la Georgia) si riunirono a Filadelfia per discutere la 
situazione.


• Presenti due schieramenti:


◦ Lealisti: favorevoli al compromesso con l’Inghilterra.


◦ Indipendentisti: favorevoli alla separazione totale.


• Inizialmente si cercò un accordo pacifico, ma la risposta rigida del re spinse 
verso l’indipendenza.




Guerra d’indipendenza e nascita degli USA


• 1775: inizio della guerra; George Washington guida l’esercito delle colonie.


• 4 luglio 1776: Dichiarazione d’Indipendenza (scritta da Jefferson).


◦ Diritti naturali, libertà, uguaglianza, autodeterminazione.


• Appoggio di:


◦ Francia (fondamentale),


◦ Spagna e Olanda.


• 1781: sconfitta inglese definitiva.


• 1783: Trattato di Parigi: l’Inghilterra riconosce l’indipendenza degli Stati Uniti.


Dalla Confederazione allo Stato federale


Dopo la guerra, le colonie formarono una confederazione, con un governo centrale 
molto debole.


• Problemi interni spinsero a una nuova organizzazione.


• 1787: Convenzione di Filadelfia → nuova Costituzione (ratificata nel 1788).


• 1789: George Washington diventa il primo presidente degli Stati Uniti.


Principi fondamentali della nuova Costituzione:


• Separazione dei poteri:


◦ Legislativo: Congresso (Camera + Senato).


◦ Esecutivo: Presidente.


◦ Giudiziario: Corte Suprema.


• Ispirazione: idee illuministe e modelli repubblicani.



